

  

    

      

    

  




  Reale o virtuale?




  

    Cosa si intende per Vita Reale?




    Cosa è più vero per Noi? E per gli Altri?




    Chi siamo noi: quello che vogliamo apparire o quello che ci sentiamo dentro e vogliamo a tutti i costi far sparire?




    Siamo la maschera colorata che portiamo addosso dalla nascita o quello che non vogliamo neanche noi scavare e che sopravvive e urla dal profondo del nostro animo?




    Ci rendiamo conto dove finisce la verità e lascia il passo alla finzione? Oppure anche noi facciamo così tanto parte del gioco e ormai non siamo più in grado di definirne i contorni e le sfumature?




    Nella vita di tutti i giorni noi siamo entrambe le entità o forse più semplicemente una loro mutevole composizione. Non ce la sentiamo di apparire all’esterno come solo noi nel nostro intimo possiamo vederci, ma neanche siamo in grado di mentire su tutto e quindi alla fine non riusciamo neanche ad apparire come vorremmo perché non siamo in grado di fingere fino in fondo.




    E quindi questa duplicità, nelle sue multiformi sfumature, ci perseguita in ogni nostra giornata, in ogni nostra relazione.




    Buona lettura,




    Fabrizio Trainito


  




  Dediche




  

    Dedicato a mia figlia Giulia che adora il film “Avatar” e che vorrebbe vivere selvaggia fuori dagli schemi sociali e a contatto con la Natura.




    Dedicato ad Edoardo, mio collega, che pazientemente ripetendomi ogni volta cosa non avevo capito della sua visione dell’Avatar ha finito per ispirare più di una delle vicende che seguono.




    Dedicato ad Andrea, mio collega, che raccontandomi un aneddoto mi ha permesso di creare la vicenda di Andrea Ferri.




    Dedicato a mia moglie Claudia che, paziente, mi ascolta e sopporta e per l’ultima storia mi ha anche suggerito l’epilogo.


  




  Avatar Natura




  

    Mi piace sentirmela tutt’intorno a me, che scalpita e sprizza vita vera ad ogni respiro.




    Adoro farmi abbracciare dai suoi mille aromi, dai molteplici suoni e rumori, dagli svariati odori, dai lucenti colori. Più avverto le sue infinite diversità, più mi sento viva e forte.




    Sento la rugiada che ricopre il mio corpo verde, mentre nelle mie venature la linfa attende il calore del sole e tutte insieme balliamo al ritmo della brezza mattutina, protette dal grande tronco dell’antico platano.
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    Altre volte sono uno dei centomila aghi del pino che bucano il cielo e cedono man mano la resina al suolo o ancora divento il pinolo che resta ben nascosto e al sicuro, nella sua dimora legnosa, preservando la nuova vita che deve ancora germogliare.




    Sono il giaguaro che sente l’erba frusciare sul muso mentre punta la preda e corre nella savana. E mentre il predatore avverte l’acre odore della paura della sua vittima, divento gazzella in fuga, che procede zigzagando a balzi per disorientare il rapido cacciatore che si avvicina.




    Corro, fuggo, inseguo, catturo. Confondo in me la belva e l’innocente preda, pur sapendo che tutto questo è necessario e inevitabile.
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    Provo l’ebbrezza del vento che mi schiaffeggia la faccia, fino a farmi chiudere gli occhi, che sibila sulle mie piume e mi fa vibrare, mentre picchio in basso verso la superficie del mare, dove tanti pesci si trastullano ignari, sentendosi al sicuro. Uno di loro ancora non sa che mi farà da cena.
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